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Che cosa fai esattamente?
Sono la responsabile della funzione 
“Group Organization & Improve-
ment” Operation. Ossia mi occupo 
di organizzazione e sviluppo azien-
dale per i 18 stabilimenti produttivi 
Ferrero (EU & extra EU).
Quali sono stati i motivi che ti han-
no portato a vivere lontano dalla tua 
città?
A 18 anni (ai miei tempi) si lasciava 
Bolzano per andare all’università. 
Io ho studiato all’Università Catto-
lica del S. Cuore di Milano e, dopo 
la laurea, volevo fare un’esperien-
za all’estero anche per migliorare il 
tedesco e fare il patentino A. Così 
è iniziata la mia avventura. Prima a 
Monaco di Baviera in BMW dove mi 
sono occupata di process engine-
ering, inhouse consulting, project-
management e changemanagement 
in vari reparti della casa madre sia 
operation che R&D. Contattata da 
Ferrero, non ho saputo dire di no 
alla “dolcezza”.
Cosa si prova a lavorare in una azien-
da italiana all’estero?
È una sensazione strana… Dopo 
molto tempo passato in un’azien-
da bavarese molto tedesca e fiera 
di esserlo, lavorare per un’azienda 

BOLZANO Il motivo che ha portato Wanda Hager, bolzanina, a lasciare la 
famiglia, gli amici e la sua Bolzano per andare a vivere in Germania è sta-
to sicuramente il lavoro, ma dietro a una scelta così importante c’è anche 
una grande voglia di scoprire e far tesoro di ciò che può insegnare una cul-
tura diversa dalla nostra. E se non può più fare così spesso le tanto amate 
passeggiate tra “le sue montagne”, si distrae con i suoi gatti, viaggiando, 
leggendo e scoprendo “ristorantini” particolari insieme con gli amici...

italiana in Germa-
nia e convivere con 
le due culture lavo-
rative è stimolante 
e al tempo stesso 
conflittuale: la cre-
atività italiana e la 
precisione tedesca  
si scontrano conti-
nuamente (anche in 
me) per poi armonizzare e produrre 
ciò che ci seduce con la dolcezza. 
Mi sono accorta che in Germania 
molti non sanno che la Kinder è un 
marchio Ferrero. Questa strategia di 
fare crescere i prodotti nella e con 
la cultura locale è stata una chiave 
di successo che ha portato Ferrero 
a divenire da azienda famigliare pie-
montese a multinazionale ricono-
sciuta a livello globale. Sono molto 
fiera di lavorare per un marchio che 
fa pubblicità positiva all’imprendito-
ria italiana all’estero, ora che l’Italia 
ha tanto bisogno di fiducia.
Come ti trovi a vivere lontano dai tuoi 
cari? 
Mi mancano naturalmente i miei ami-
ci, i miei cari e le mie montagne, ma 
l’aereoporto di Francoforte è il più 
trafficato e centrale d’Europa e quin-
di in un’ora puoi arrivare ovunque…

Ti senti ancora alto-
atesina?
Mi sento Wanda (né 
tedesca, né italia-
na, né altoatesina). 

Semplicemente cerco di crescere 
con le esperienze che accumulo 
nell’interculturalità. Forse mi sento 
un po’ cittadina europea…
Come vedi il tuo futuro?

ALTOATESINI NEL MONDO

Wanda Hager assieme a dei colleghi a Malburg

Nella fabbrica di cioccolato...

Abituata a pianificare sul medio 
termine, potrei dire che a breve 
mi vedo ancora pronta ad affron-
tare nuove sfide, col tempo chissà.
Pensi di tornare in Alto Adige?
È difficile tornare indietro dal pun-
to di vista lavorativo. Se ci fossero 
opportunità adeguate e stimolanti 
perché no?

Erica Caliari

SALEWA, ALTOATESINI IN FESTA
La sede della Salewa sarà la cor-
nice della 9ª edizione dell’evento 
annuale di Südstern – la rete de-
gli altoatesini all’estero – in pro-
gramma il prossimo 28 dicem-
bre. Il motto di questa edizione 
sarà “Reach for the stars … and 
keep your feet on the ground”. 
Un appuntamento imperdibi-
le non solo dal punto di vista 
del “business networking”, ma 

un’occasione di ritrovo per tutti 
gli altoatesini sparsi nel mondo, 
di ritorno a casa per le feste nata-
lizie e i rappresentanti delle oltre 
50 aziende altoatesine partner di 
Südstern. Il programma sarà di 
alto livello sia dal punto di vista 
culinario che musicale, grazie 
alla presenza dei due artisti Hel-
ga Plankensteiner e Max von Mil-
land. Info: www.suedstern.org
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